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Isole meno isolate: 
per 5 mesi alle Eolie 

musica, teatro, convegni 
ROMA — Itole meno Isolate. Da questa idea e nata l'associazio-
ne •Amici dell'Arcipelago' che ha deciso di organizzare nelle 
Isole Eolle una serie di manifestazioni capaci di attirare i turisti 
a ld i fuori dei tradizionali mesi di lutilo e di agosto. Destai iona-
llzzare, questa la parola d'ordine. Per raggiungere lo scopo ria 
dalla prossima Pasqua sarà possibile godere in modo diverso 
delle bellezze delle sette Isole. Nel programma — ehe e stato 
illustrato Ieri nel cono di una conferenza stampa — il primo 
appuntamento t fissato con il jazz. Tra pochi giorni, per vicoli e 
piazzette, su un aliscafo itinerante, sari sperimentato un modo 
nuovo di vivere questa musica. In maggio sari il momento del 
balletto e di un convegno sul futuro della musica in Itali» che 
discuterà di produzione, distribuzione, spazi, leggi. Giugno sarà 
dedicato al teatro, nelle sue forme tradizionali ma anche a tram-
pollerl, giocolieri, saltimbanchi; al cinema con una rassegna 
dedicata agli ottanta anni della Titani», ed ancora alla musica. 
Strauss e Gershwin In eoneerto per le .Sinfonie tra I vulcani-. In 
luglio il Plano bar ed In agosto un grande ballo a Lipari nella 
notte di San Lorenzo. I l Cabaret è il tema prescelto perii mese di 
settembre nel cono del quale verranno fornite anche anticipa
zioni sull'imminente stagione teatrale, Un convegno Interna-
rionale sulle risone archeologiche delle Isole,Itinerari gastrono
mici e sul temi della cultura popolare dovrebbero accontentare 

quanti non sono ancora soddisfatti del programma. Un progetto .~_~- t i - , — * n •—.__, n i Q r a i I | C u r a n o j | n 0 e s j 
tonali delle isoli 
• difficolti dirai 

.- ,uesto proposito è stalo ricoi 
l'aeroporto che dovrebbe esaere costruito a Vulcano non servirà 

troppo ambizioso? Orpnlzzatorl e sponsor assicurano d 
sentono di garantire che I disagi tradizii 
ridotti al minimo e 

< che I disàgi tradizionali delle isole saranno 
impreso quello della difficoltà di raggiunger-
.. A questo proposito è stalo ricordato che 

c , rebbe esaere costruito a Vulcano non servirà 
ai turisti ma solo per Interventi di Protezione civile. Alle Eolie, 
Insomma, si continuerà ad andarci in nave o aliscafo. 

le nei mesi -caldi 

Pagato 150 milioni 
l'orologio di Lenin 

MONACO — Non solo 1 gioielli della duchessa di Windsor hanno 
un prezzo d'affezione. Questo orologio d'argento e appartenuto a 
Lenin ed è stato venduto non più tardi di sabato 11 aprile a 
un'asta di Monaco per la bella cifra di 190.000 marchi (intorno al 
150 milioni). Lo ha comperato un gioielliere di Colon'» di cui 
non è stato fornito 11 nome. Veramente carico di storia, Porolo-
fio, costruito dall'orologiaio dello zar Pavel Bure, era -stato un 
dono di Lenin al leader comunista tedesco Karl Llebknecht nel 
1918. 

Albergo Nazionale 
Per le tangenti 

quattro a giudizio 
FIRENZE — Sono stati rinviati a giudizio, dal giudice istruttore 
Daniele Propalo, al termine della complessa istruttoria dell'ope
razione che nel 1380 portò il Comune di Firenze ad acquistare, 
per cinque miliardi, l'Albergo Nazionale, l'ex assessore al patri
monio del comune di Firenze Fulvio Abboni, l'ex tesoriere del 
Psi toscano Giovanni Signori, il commercialista Lanfranco La-
eorio, fratello dell'ex ministra del Turismo e dello spettacolo 
Lelio Lagorio, e l'ingegnere Valdemaro Barbetta, proprietario 
dell'Albergo Nazionale. Tutti dovranno rispondere di corruzio
ne. I l giudice istruttore ha invece prosciolto con formula piena 
dall'imputazione di interesse privato in atti di ufficio l'ex asses
sore alla casa Marino Bianco, attuale segretario provinciale del 
Psi, l'architetto Nilo Verni, eia funzionario all'assessorato alle 
belle arti, l'ingegnere capo del Comune Paolo D'Elia, 1 ragionieri 
Carlo Ridetta (ex collaboratore dell'ingegnere Barbetta) e Renzo 
Maragatto (in un primo tempo accusato di omissione di rappor
to). E stata stralciata infine la posizione dell'on. Ottaviano Calzi 
del Psi, a suo tempo indiziato di corruzione con una comunica
zione giudiziaria. 11 pubblico ministero non ha ancora deciso per 
l'eventuale prosecuzione dell'azione penale nei confronti del 
deputato ed ex vicesindaco, che però potrà essere iniziata solo 
dopo che avrà richiesto l'autorizzazione a procedere all'apposita 
commissione parlamentare. Fu lo scandalo di Villa Favard, una 
tangente di mezzo miliardo pagata dagli ex proprietari della 
quattrocentesca villa, i Barboiani di Montauto, perché Palazzo 
Vecchio concludesse l'affare versando un miliardo e settecento 
milioni, a provocare l'Inchiesta anche sull'ex Albergo Nazionale 
acquistato dairammfnistrazione comunale il 21 giugno 1980. 
Saltò subilo fuori la tangente di 150 milioni che l'Ingegner Bar
betta, proprietario dell'immobile, aveva versato affinché l'ope
razione andasse in porto, 

«La Storia» 
Agnesdal 

pretore 
J 

ROMA — -La Storia», lo sce* 
negglato televisivo tratto dal 
libro di Elsa Morante é arriva
to in Pretura. Ieri mattina, In
fatti, 11 pretore di Roma ha 
ascoltato il sindaco della Rai 
Giuseppe Rositanl, Il quale 
nel novembre scorso ha pre
sentato una denuncia nei con
fronti del direttore generale, 
Biagio Agnes. La denuncia di 
Rositanl si riferisce alla man
cata consegna, da parte del di
rettore generale, della docu
mentazione relativa al costi 
dello sceneggiata al collegio 
dei sindaci. Rositanl aveva 
chiesto di poter verificare se 
effettivamente lo sceneggiato 
era costato alla Rai oltre 7 mi
liardi e se era vero che il 25 per 
cento delle quote di partecipa
zione era di proprietà della fi
glia del regista, Luigi Cornell-
clnl. I reati contestati sono 
omissione di atti di ufficio e 
violazione degli obblighi in
combenti agli amministratori 
che impediscono II controllo al 
collegio sindacale. 

Le Goff 
aggredito 

a Bari 
BARI Brutta avventura 
l'altro pomeriggio a Bari per 
uno dei maggiori storici del 
nostro tempo. Jacques Le 
Goff, lo studioso francese, 
mentre stava visitante il bor
go medioevale del capoluogo 
pugliese è stato avvicinato da 
due giovani che hanno cerca
to di strappare la borsa alla 
moglie dello storico. Le Goff 
ha immediatamente reagito 
ma è stato picchiato dai due 
scippatori che si sono poi velo
cemente allontanati rinun
ciando a portare a termine 
.'•impresa». I coniugi, visibil
mente scossi, si sono fatti ac
compagnare in un studio me
dico privato dove sono stati 
medicati. Molto spavento e 
qualche escoriazione sono il 
ricordo che si sono portati via 
partendo da Bari. La notizia e 
stata resa nota solo ieri dalla 
casa editrice «Laterza». Lo sto
rico era a Bari per una confe
renza all'università sulle at
tuali tendenze della storiogra
fia. 

Hess 
chiede 

la grazia 
BERLINO — L'ex delfino di 
Hitler Rudolf Hess, condanna
to nel 1946 all'ergastolo da) tri
bunale di Norimberga, si è ap
pellato ai capi delle quattro ex 
potenze alleate perché gli ven
ga concesso di lasciare per mo
tivi umanitari II carcere di 
Spandau, in cui è rinchiuso da 
solo dal 1966. A quanto risulta, 
le missive indirizzate al presi
dente degli Stati Uniti Ronald 
Reagan, al segretario genera
le del Pcus Mikhall Gorbaciov, 
al presidente francese Fra
ncois Mitterrand e al primo 
ministro britannico Margaret 
Thatcher sono partite il 30 
marzo. Hess chiede che gH 
venga concessa la grazia per II 
26 aprile, giorno In cui ricorre 
Il suo 93* compleanno. Dopo il 
suo recente ricovero presto l'o
spedale militare britannico di 
Berlino ovest, Hesa sarebbe lu
cido, ma il suo stato di saluta 
generale sarebbe piuttosto 

Dall'America l'annuncio del nuovo record demografico per luglio 

Cinque miliardi di terrestri 
ROMA — A luglio la terra 
avrà cinque miliardi di abi
tanti. Non equamente distri* 
butti, beninteso, ed un po' 
prima di quanto I dati sulla 
crescita zero In molti paesi 
avrebbero lasciato prevede
re, La 'colpa, di questo tra
guarda tagliato In anticipo 
sarebbe dei cinesi, s 11 che al 
e particolarmente allentata 
do parte delle autorità la po
litica di controllo delle nasci
te, molto Più rigida negli an
ni scorsi. Olnesla parte, sem-
I» che II tasso di natalità nel 
mondo stia crescendo un po' 
ovunque. Questa prensione 
di un mondo più affollato 
viene da Washington, La no
tizia è contenuta nel rappor
to del Populatlon Reference 
Bureau (un ente privato sta
tunitense) in contraddizione 
ala con quanto afferma un 
altro ente privato, 11 Popula
tlon Instltute, secondo cui 
questo traguardo * già stato 
raggiunto lo scorso anno che 
con le previsioni della Nazio
ni Unite che parlano di cln* 
que miliardi appena sfiorati 
in luglio mentre secondo II 
Reference Bureau al primo 
di quel mese di esseri umani 
ce ne sarebbero già M mulo. 

La colpa sarebbe dei cinesi 
ma ovunque si nasce di più 

Il professor Engenio Sonnino dell'Università di Roma: «Attenti a generalizzare. Non sono 
dati sufficienti per parlare di una inversione di tendenza rispetto alla "crescita zero"» 

ni oltre 1 cinque miliardi. 
Qualcosa sia dunque cam

biando, o meglio, sta di nuo
vo cambiando? Ricomincia
no a nascere tanti bambini, 
le famiglie torneranno ad es
aere numerose, non sarà 
3uello del Duemila un mon-

o popolato di molti nonni 
per cui dovranno produrre 
pochi nipoti? Attenzione. In 
campo demografico è molto 
facile cadere In Interpreta
zioni affrettate che poi non 
tispMchieranno la realtà che 
pensavano di disegnare In 
anticipo, Ad un» cauta inter
pretazione ci invita II profes
sor Eugenio Sonnino, diret
tore del dipartimento Scien
ze demografiche dell'Uni

versità di Roma, «Innanzi
tutto non bisogna generaliz
zare — dice —. La "crescita 
zero" non è un problema che 
riguarda tutti I paesi del 
mondo. Al contrarlo ce ne 
sono alcuni nel quali ancora 
11 tasso di natalità è molto 
elevato. Il tasso di fecondità 
totale espresso dall'Insieme 
delle popolazioni dell'area 

RIu sviluppata (Europa, 
ord America, Australia, 

Olappone, Nuova Zelanda e 
Urss)* aceso al di sotto della 
soglia di rimpiazzo' genera
zionale già nel quinquennio 
7&-TW attestandosi su un 
numero medio di figli per 
donna pari a 2. Nell'area me
no sviluppata (comprenden

te le popolazioni che occupa
no il resto del pianeta) dove 
la riduzione della fecondità 
ha cominciato a manifestar
si solo nella prima metà de
gli anni 70 11 valore medio del 
numero di figli per donna 
era pari a 4,1 ancora nel 
quinquennio 1980-85». 

•Non ,va evidentemente 
sottovalutata la straordina
ria portata della riduzione 
della fecondità determinato
si In questa area — aggiunge 
Il professor Sonnino —. Nel 
corso di appena,un decennio 
U Terzo Jnwmdo ha abbando
nato livelli di fecondità di ti
po naturale, avviandosi ver
so una fecondità controllata. 
Ma si tratta tuttora di una 

fecondità elevatissima In 
termini assoluti e le sue con
seguenze demografiche con
tinueranno a farsi sentire 
ancora a lungo». 

Con queste premesse ve
diamo quali sono gli altri da
ti fomiti dall'ente america
no. Il rapporto valuta al 28 
per mille 11 tasso medio di 
natalità per quest'anno, con
tro il 27 per mille del 1986 e 
del 1985. Anche nel 1984 11 
tasso di natalità era stato del 
28 per mille, net 1989 del 29. 
Quello più alto al registra In 
Africa con ti 44 per mille pre
visto nel 1987 (nel IBM era 
stato del 45 per mille). L'an
no scorso la popolazione 
africana è creduta da 583 a 

601 milioni di abitanti. 
Quanto alla Cina* tra II 1986 
ed 111S87 la sua popolazione 
è cresciuta da 1.263 milioni a 
1.275. Il che significa che ol
tre un quinto della popola
zione mondiale risiede in Ci
na. Il tasso di natalità in quel 
paese balza dal 18 per mille 
nel 1988 al 21 per mille di 
quest'anno. 

•I dati, messi Insieme in 
questo modo, non sono suffi
cienti a dare Indicazioni su 
variazioni sostanziali del 
comportamento riprodutti
vo In tutti I paesi — agglun-
E e II professor Sonnino —. 

innalzamento del picco di 
natalità potrebbe essere do
vuto a ragioni del tutto ca
suali che quindi alla lunga 
non porteranno sostanziali 
variazioni. Potrebbe essere 
entrata in età riproduttiva 
una generazione particolar
mente ricca, potrebbero es
sersi decisi ad avere figli 1 
quasi quarantenni. Fatti 
troppo marginali per Incide
re sulla composizione per età 
della pwpoMMone, comun-

ilo Ipotesi». que sol Ipotesi» 

Marcella CiarnaUi 

Il pm al processo di Palermo 

Altri 15 anni 
perUggio 

il «padrino» 
Secondo la pubblica accusa anche in 
carcere resta il capo di «Cosa nostra» 

Dalla nostra redazione 
PALERMO — Solo gli occhi 
si muovono al di là delle 
sbarre. La figura è Immobile. 
Le dita sono Intrecciate e ri
coperte d'anelli, 1 capelli 
fluenti e argentei. Il porta
mento eretto, superbo. Lu
ciano Llgglo invecchia bene. 
Comanda? Non comanda? 
Né superstite, né reduce, 
continua a muoversi e atteg
giarsi come un insostituibile 
capo di Cosa nostra. Anche 
Ora chetiti piomba addosso 
l'ultima tegola, 1 quindici an
ni richiesti per lui — alle 
14,05 dt Ieri mattina nell'au-
la-bunker, a Palermo — dal 
Pubblico ministero Giusep
pe Ajala, per associazione a 

delinquere di stampo mafio
so, -minchia», dice, appena II 
magistrato conclude la let
tura delia parte della requi
sitoria che lo riguarda, per 
non smentire 1 trascorsi di 
mattatore di Corte d'Assise. 
È una imprecazione fra il se
rio e 11 faceto la sua. Se per 
tutu la mattinata di Ieri In
fatti, 1 «picciotti» non hanno 
disturbato l'udienza con 
commenti o Interruzioni, è 
pur vero che con questa im
precazione U vecchio padri
no dimostra ancora una vol
ta di essere tùia dirigere l'or
chestra, In questo processo 
non deve rispondere dt omi
cidi, ecco perché la richiesta 

A fuoco la casa della Vitti 
Tratto in salvo Antonioni 

ROMA — un incendio im
provviso ha semtdlstrutto 
nel pomeriggio di Ieri l'ap-

garlamento di Monica Vitti. 
iperal di unadltta specializ

zata stavano pulendo con del 
solventi altamente infiam
mabili la moquette In casa 
dell'attrice romana. E basta
ta una scintilla e il fuoco è 
divampato dall'apparta
mento della Vitti, al quarto 
Siano* alle mansarde dell'at

eo, Il fumo in breve ha av
volto Il palazzo, CI sono stati 
attimi di panico, Oli abitanti 
delle mansarde, preoccupati 
del ritardi nel soccorsi, han
no scavalcato le finestre, cer
cando di raggiungere il tetto. 
II lavoro del vigili del fuoco 
non è stato facile. A compli
care il loro Intervento c'è sta

ta l'im possibilità di portare 
autobotti e scale sotto le fi
nestre dello stabile, un ele
gante residence sulla colltn-
ga Fleming, In via Vincenzo 
Tiberio. 

In quel momento Monica 
Vitti non era in casa, mentre 
In una mansarda al plano 
superiore c'era II regista Mi
chelangelo Antonioni, che 
da qualche anno è immobi
lizzato su una sedia a rotelle. 
Per qualche attimo si è te
muto per lui. Poi è stato por
tato in salvo. 

I vigili del fuoco non po
tendo usare l'autoscala sono 
saliti nel vano scale, con i tu
bi dell'acqua, fino al quarto 
plano* Qui sono entrati In ca
sa della Vitti ed hanno spen
to l'incendio. li fumo era sa

lito verso il plano superiore 

?iettando nel terrore gli abl-
anti dell'attico. La polizia 

ha tentato un Intervento di 
salvataggio con un elicotte
ro. Ma e stato impossibile. 
Troppo forte era li vento e 
l'elicottero non aveva spazio 
per posarsi sul terrazzo, co-
girto da antenne televisive. 

Il abitanti della mansarda 
sono stati portati in salvo dal 
vigili del fuoco arrivati al
l'ultimo plano attraverso te 
scale. 

Le fiamme non erano 
nemmeno uscite dall'appar
tamento dell'attrice. Era so
lo rumo quello che aveva In
vaso le scale e bloccato gli In
quilini nelle mansarde. 
Aperte le finestre di casa Vit
ti, 11 fumo è uscito e la gente 
si è salvata scendendo per le 
scale. 

Sono in arrivo sole e caldo 
per il week end di Pasqua 

ROMA — Buone notizie per chi attende 11 
week end di Pasqua per andare In vacanza: 
saranno tré giorni di sole con una tempera
tura mite che, al più coraggiosi, permetterà 
anche 11 primo tuffo della stagione. Per oggi 
quindi ultima giornata di tempo Incerto, con 
qualche nuvola, e da domani, fino a lunedi di 
pasquetta, Il sole splenderà su tutta Italia. 
Potrà approfittarne anche chi vuole mettere 
In mare la barca: i mari saranno calmi o poco 
mossi e 1 venti deboli. 

In vista delle feste 11 comando generale del 
carabinieri ha predisposto il rafforzamento 
delta i igllanza sia nelle città che lungo tutta 
la ret>? stradale, per assicurare una efficace 
azione preventiva e repressiva sia nel settore 
della circolazione veicolare sia nel campo 
della criminalità, verranno Impiegate auto
radio, motoradto ed elicotteri In costante col
legamento radio tra di loro e con le oltre 500 
centrali operative che sono dislocato su tutto 
li territorio, in funzione 24 ore su 24. Irwnon-

tagna, per l'attività di pronto soccorso, gli 
elicotteri del carabinieri avranno una «pian
ta sanitaria» realizzata In collaborazione con 
1 principali ospedali e con 1 posti di soccorso 
dell'Art, nonché delle attrezzature necessarie 
per 11 trasporto del feriti. Particolari servizi 
sono stati predisposti per prevenire scippi, 
furti In appartamenti e d'auto; Il servizio 
coordinato dal comando generale sarà Inten
sificato nel giorni dell'esodo per la migliore 
riuscita dell'operazione vacanze tranquille. 

A controllare ti buon andamento della cir
colazione ci saranno naturalmente anche le 
pattuglie della polizia stradale e I super 
ispettori del traffico, gli •007» In auto del mi
nistero dei Lavori pubblici. 

OH appelli alla prudenza. In queste giorna
te di esodo, sono d'obbligo. Lo scorso anno, 
nel periodo pasquale, le vittime degli inci
denti stradali furono 109, mentre 2.995 per
sone rimasero ferite e le infrazioni accertate 
ammontarono a 84.946. 

Per lavorare al progetto «Giacimenti culturali» i candidati hanno dovuto dar conto della loro vita privata 

ROMA — Un eUcotteto dal carabinieri In invit to vigilanza 

Il tempo 

Al concorso chiedono: il suo ragazzo e geloso? 
ROMA — Proviamo a Im
maginare la scena. La signo
rina si siede, forse è un po' 
emozionata, come quasi tut
ti di fronte a un esaminatore. 
Ha già superato la prima 

ftrova, 11 complicato test-at-
lludinalé, cimentandosi con 

cubi e disegni, seni e coseni 
di angoli. Ora aspetta le do
mande -di merito». 

L'esaminatore comincia 
In modo lieve: hobbles, desi
deri... La signorina si rin
franca, non e più nemmeno 
emozionata, si sente pronta 
ad affrontare le «vere» do
mande. 

•Mi dica, ha un fidanzato 
geloso?». 

La signorina è sbigottita* a 
questa domanda non aveva 
proprio pensato, 

•Volevo sapere polche for
se sarà costretta a girare per 
l'Italia, se ha un fidanzato 

f;eloso che possa impedirle di 
alio...» si spiega meglio l'e

saminatore poco contento di 
non essere stato afferrato a 
volo. 

•No, balbetta la signori
na» 

•Bene. Mi può anche assi
curare che per i prosalmi tre 
anni non avrà fièli? Se ne ha 
già ovviamente e inutile con
tinuare 11 colloquio 

La signorina a questo 
punto spergiura che no, non 
ha nessun bambino e che 
meno che mal ha voglia di 
averlo, è una bugia, ma qui è 
In gioco il posto di lavoro. 

Questo «esame», con rela
tivo colloquio si è svolto sul 
serio a Roma, durante le se
lezioni di personale che alcu
ne ditte di Informatica stan
no praticando da alcuni mesi 
per catalogare i nostri Beni 
culturali, dopo aver avuto 

l'incarico dal ministero. Vale 
la pena di ricordare dunque 
che la signorina in questione 
(che non ama la pubblicità, 
naturalmente) è una dotto
ressa In lettere moderne, in
dirizzo in archeologia, da an
ni collaboratrice del ministe
ro al Beni culturali, che ora 
aspira ad ottenere un con
tratto per 11 progetto «giaci
menti culturali». 

Per completare 11 quadro 
della selezione bisogna dire 
che se alle ragazze sono state 
poste (non da tutte le ditte, 
per la verità) domande su 
eventuali fidanzati gelosi, o 
sul loro futuro di madri, ai 
ragazzi sono state chieste 
addirittura informazioni (a 
titolo riservato naturalmen
te) sull'-affldabilttà» delle lo
ro coileghe Se cioè le consi
deravano all'altezza del 
compito, se erano persone 

•serie» e via discorrendo. 
È cesi che si sceglie 11 per

sonale destinato a recupera
re 1 beni culturali nascosti 
del nostro paese? Ce lo chie
diamo noi ma se l'è chiesto 
anche l'Associazione nazio
nale del collaboratori scien
tifici e tecnici del ministero 
al Beni culturali e ambienta
li, in sigla l'Ancost, presso la 
quale dottori e dottoresse so
no andati a lamentarsi. 

•Ci chiediamo — scrive 
l'assoria2lone nella denun
cia degn episodi — se per la 
scelta di personale destinato 
a operare In qualità di ar
cheologo, storico dell'arte o 
architetto, non sia comun
que prioritario 11 riconosci
mento della preparazione 
scientifica e dell'esperienza 
professionale acquisite an
che attraverso la collabora
zione prestata presso gli or

gani periferici del ministe
ro». 

L'associazione cosi si pro
pone *di Intervenire da un la
to in merito alla politica di 
gestione del beni culturali, e 
dall'altro di tutelare le pro
fessionalità di quanti opera
no nel settore in qualità di 
collaboratori esterni», espri
mendo «viva preoccupazione 
sull'andamento di questa fa
se Iniziale del plano "giaci
menti culturali" che non 
sembra costituire 11 presup
posto di una corretta attua
zione dei progetti». 

Il progetto, del ministero 
lo ricordiamo, stanzia 600 
miliardi perché siano «cata
logati» e «valorizzati» 1 beni 
culturali sparsi In tutta la 
penisola. Un lavoro affidato, 
come accennato, a aziende di 

Informatica, di grosso cali
bro, tipo i'Ibm, la Olivetti, la 
Telespazlo, la Honeywell, In 
molti casi riunite In consor
zi. Hanno presentato al mi
nistero 120 progetti del quali 
solo 39 hanno ottenuto l'ap
provazione del Cipe. A que
sto punto tutta la materia, 
compresa la selezione del 
personale, è passata nelle 
mani delle aziende e del con
sorzi di aziende. Ad essi In
fatti 1 laureati e I collabora
tori si sono dovuti rivolgere 
per presentare le domande di 
partecipazione. Ed essi han
no, come visto, preparato gli 
esami per la selezione. Se pe
rò tutti 1 colloqui si sono 
svolti come ha denunciato 
l'associazione, non sono le-

f ittimi I dubbi sulla serietà 
el l'intera operazione? 

Maddalena Tulanti 

BOLZANO — Il procuratore della Repubblica di Bolzano, 
Mario Martin, ha chiesto 11 rinvio a giudizio per falso ideolo
gico e materiale del preside e di alcuni insegnanti del liceo 
scientifico dì lingua tedesca di Bressanone, in relazlc <e alla 
vicenda della bocciatura di una studentessa. La ragazza, Sa
brina Fallonl, di 16 anni, figlia di un altoatesino di lingua 
Italiana e di una tedesca, si era Iscritta due anni fa al primo 
liceo scientifico di lingua tedesca ed era stata bocciata. I 
genitori della giovane avevano fatto ricorso al Consiglio di 

Bocciatura razzista 
A Bressanone accusati 

preside e insegnanti 

Stato ritenendo Ingiusta la bocciatura e sostenendo tra l'al
tro che la giovane sarebbe stata vittima di pregiudizi etnici. 
Dopo circa un anno 11 Consiglio di Stato aveva annullato la 
bocciatura. In particolare perché la ragazza — iscrittasi in
tanto al liceo di lingua italiana, dove era poi stata promossa 
non sarebbe stata interrogata nei moment) decisivi dell'anno 
scolastico Sulla base di questa sentenza la magistratura di 
Bolzano aveva aperto un'Inchiesta ed ora 11 procuratore della 
Repubblica ha chiesto al giudice Istruttore il rinvio a giudizio 
del preside e degli insegnanti della studentessa. 

Palermo 
Catania 
Alghero 
Cagliari 

SITUAZIONE — Il lampo * m fate di graduato miglioremento parche 
l'anticiclone atlantico comincia ad astandara la tua Infkianaa vario 
l'Europa centrala • vtrao l'arca mediterranee. 
IL TEMPO IN ITALIA — Sulla ragioni MtMnirtonaN e tu ejiMWa centrali 
lampe earetterlueto da scarsa attività nuvolosa ad ampia sona di 
•arano. Nuvolosità tetiiporeneemento più constatante sulto regioni dot 
medio • basso Adriatico. Por quanto riguarda la ragioni dentano 
meridionsto mttialmente dolo nuvoloso con proeipitatlont residuo ma 
con tendenze a graduala miglioramento. La temperatura tende ad 
aumenterò limitatamente ai valori massimi 

SIRIO 

•parziale* di quindici anni, 
che sembra allontanare II 
momento della' libertà, re
centemente accaretiato do
po la scontata assoluzione a 
Reggio Calabria per l'ucci
sione del giudice Cesare Ter
ranova, 

Appena l'udienza è con
clusa, ecco, una fila di pena
listi che si recano a stringer
gli la mano, Llgglo parla, 
parla, commenta le richieste 
del Pubblico ministero, fa 
battute. Dà a tutti II dovuto. 
In tribuna stampa non al 
sente nulla di quello che di
ce. Ma si vedono l volti diste
si, sorridenti degli avvocati. 
Qrande familiarità, grande 
scioltezza, di fronte alla gab
bia di •Luclaneddu», E men
tre gli altri imputati se ne so
no già tornati nelle eelle al-
l'Ucciardone, attraverso I 
cunicoli sotterranei, l'ex pri
mula rossa di Corleone in
trattiene ancora affabilmen
te 1 suol avvocati di fiducia. 
L'imputato ha un curricu
lum che parla da solo. Ieri ha 
ascoltato, prima di parlare. 
•È un processo serio, diverso 
da quelli che l'hanno prece
duto. E Llgglo se ne rende 
conto. Se questo processo e 
privo di riscontri vuol dire 
che lo non conosco 11 signifi
cato della parola riscontro, e 
dovrò acquistare un vocabo
lario nuovo», aveva ironliaa-
to 11 Pubblico ministero. 

Liggio ha ascoltato Ajala, 
quando Ajala gli ha ricorda
to di essere stato amico di 
Angelo La Barbera, Bernar
do Diana, Salvatore Greco 
•Cicchiteddu», «don, Paolino 
Bontade, capi leggendari di 
una mafia che da tempo non 
c'è più. Ha ascoltato, quando 
Ajala gli recitava le sue stes
se parole, quelle adoperata 
per spiegare il suo rapporto 
con Salvatore RI ina, la •bel
va* (questa è mafia di oggi; 
RUna è superiatt tante; ftllna 
è un capo): «E un buon ragaz
zo, sono molto affezionato a 
lui. Sta nel mio cuore, è sem
pre un amico, e basta. Se uno 
e mio amico io non lo cancel
lo mai». 

Non ha avuto scatti dira, 
non ha fatto smorfie quando 
Ajala gli ha ricordato quanto 
fosse uscito malconcio dal 
faccia a faccia con Buscetta, 
nell'aula-bunker durante 11 
dibattimento. E la storia del 
tentativo del golpe Borghese, 
la parte che in quel golpe 
avrebbe dovuto giocare la 
mafia, 

Un boomerang utilizzato 
sapientemente da don Masi
no che se ne era avvantag
giato per metterlo k.o. Chis
sà che ne pensa di questo 
maxlprocesao a Cosa nostra? 
DI queste divise? DI questi 
giurati con la fascia tricolo
re? Che ne pensa di quest'al
tra raffica d'ergastoli (un'al
tra decina) chiesta Ieri dal 
Pubblico ministero per II 
sanguinarlo Filippo Mar
chese e l'Intero clan di corso 
del Mille? Per gli Zanca, gli 
Spadaro, I Senapa. Per brac
cianti del crimine, killer san
guinari o «di necessità» che 
tante volte «Luclaneddu» 
avrà soppesato, valutato, 
promosso o retrocesso con 
un sol gesto, una sola parola. 
Non lo sappiamo. Non indo
viniamo ciò che dice a fina 
udienza. Di una cosa starno 
sicuri: il linguaggio del gesti 
fa intendere che a farsi pre-
pensionare il vecchio padri" 
no non ci pensa nemmeno. 

Savtrfo Lodato 


